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1. PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Con l’entrata in vigore della Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il monitoraggio ambientale è entrato 

a far parte integrante del processo di VIA assumendo, ai sensi dell’art.28, la funzione di strumento capace di 

fornire la reale “misura” dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle diverse fasi di attuazione di un pro-

getto e soprattutto di fornire i necessari “segnali” per attivare azioni correttive nel caso in cui le risposte 

ambientali non siano rispondenti alle previsioni effettuate nell’ambito della VIA. 

Le Linee Guida per la redazione del PMA, sono state redatte in collaborazione tra ISPRA e Ministero dei Beni 

e delle Attività Culturali e del Turismo, e sono finalizzate a: 

 fornire indicazioni metodologiche ed operative per la predisposizione del Progetto di Monito-

raggio Ambientale (PMA); 

 stabilire criteri e metodologie omogenee per la predisposizione dei PMA affinché, nel rispetto 

delle specificità dei contesti progettuali ed ambientali, sia possibile il confronto dei dati, anche 

ai fini del riutilizzo. 

Nelle more dell’emanazione di nuove norme tecniche in materia di valutazione ambientale ai sensi dell’art.34 

del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., il documento costituisce atto di indirizzo per lo svolgimento delle procedure di 

Valutazione d’Impatto Ambientale, in attuazione delle disposizioni contenute all’art.28 del D.Lgs.152/2006 e 

s.m.i. 

Le linee guida citate sono dunque la base di riferimento del presente studio redatto per il progetto dell’im-

pianto fotovoltaico in oggetto. Si precisa fin da ora che il presente PMA dà indicazioni sui possibili monitoraggi 

da effettuare; gli stessi potranno essere confermati, eliminati o integrati a seguito di indicazioni da parte degli 

enti coinvolti nel procedimento autorizzativo. 

1.1. RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI 

1.1.1. D.LGS.152/2006 E S.M.I. 

Il DPCM 27.12.1988 recante “Norme tecniche per la redazione degli Studi di Impatto Ambientale”, tutt’ora 

in vigore in virtù dell’art.34, comma 1 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., nelle more dell’emanazione di nuove 

norme tecniche, prevede che “…la definizione degli strumenti di gestione e di controllo e, ove necessario, le 

reti di monitoraggio ambientale, documentando la localizzazione dei punti di misura e i parametri ritenuti 

opportuni” costituisca parte integrante del Quadro di Riferimento Ambientale (Art. 5, lettera e).  

Il D.Lgs.152/2006 e s.m.i. rafforzano la finalità del monitoraggio ambientale attribuendo ad esso la valenza 

di vera e propria fase del processo di VIA che si attua successivamente all’informazione sulla decisione (art.19, 

comma 1, lettera h). 

Il monitoraggio ambientale è individuato nella Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., (art.22, lettera e); 

punto 5-bis dell’Allegato VII come “descrizione delle misure previste per il monitoraggio” facente parte dei 
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contenuti dello Studio di Impatto Ambientale ed è quindi documentato dal proponente nell’ambito delle 

analisi e delle valutazioni contenute nello stesso SIA. 

Il monitoraggio è infine parte integrante del provvedimento di VIA (art.28 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.) che “con-

tiene ogni opportuna indicazione per la progettazione e lo svolgimento delle attività di controllo e monito-

raggio degli impatti”. In analogia alla VAS, il processo di VIA non si conclude quindi con la decisione dell’au-

torità competente ma prosegue con il monitoraggio ambientale per il quale il citato art.28 individua le se-

guenti finalità: 

- controllo degli impatti ambientali significativi provocati dalle opere approvate; 

- corrispondenza alle prescrizioni espresse sulla compatibilità ambientale dell'opera; 

- individuazione tempestiva degli impatti negativi imprevisti per consentire all'autorità competente di adot-

tare le opportune misure correttive che, nel caso di impatti negativi ulteriori e diversi, ovvero di entità signi-

ficativamente superiore rispetto a quelli previsti e valutati nel provvedimento di valutazione dell'impatto 

ambientale, possono comportare, a titolo cautelativo, la modifica del provvedimento rilasciato o la sospen-

sione dei lavori o delle attività autorizzate; 

- informazione al pubblico sulle modalità di svolgimento del monitoraggio, sui risultati e sulle eventuali mi-

sure correttive adottate, attraverso i siti web dell’autorità competente e delle agenzie interessate. 

1.1.2. D.LGS.163/2006 e s.m.i. 

Il D.Lgs.163/2006 e s.m.i regolamenta la VIA per le opere strategiche e di preminente interesse nazionale 

(Legge Obiettivo 443/2001) e definisce per i diversi livelli di progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva) 

i contenuti specifici del monitoraggio ambientale. Ai sensi dell'Allegato XXI (Sezione II) al D.Lgs.163/2006 e 

s.m.i.: 

• il Progetto di Monitoraggio Ambientale costituisce parte integrante del progetto definitivo 

(art.8, comma 2, lettera g), 

• la relazione generale del progetto definitivo “riferisce in merito ai criteri in base ai quali si è 

operato per la redazione del progetto di monitoraggio ambientale con particolare riferimento 

per ciascun componente impattata e con la motivazione per l'eventuale esclusione di taluna 

di esse” (art.9, comma 2, lettera i), 

• sono definiti i criteri per la redazione del PMA per le opere soggette a VIA in sede statale, e 

comunque ove richiesto (art.10, comma 3): 

il progetto di monitoraggio ambientale (PMA) deve illustrare i contenuti, i criteri, le metodologie, l'organizza-

zione e le risorse che saranno impiegate successivamente per attuare il piano di monitoraggio ambientale 

(PMA), definito come l'insieme dei controlli da effettuare attraverso la rilevazione e misurazione nel tempo 

di determinati parametri biologici, chimici e fisici che caratterizzano le componenti ambientali impattate 

dalla realizzazione e/o dall'esercizio delle opere; 
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il progetto di monitoraggio ambientale dovrà uniformarsi ai disposti del citato D.M. 1° aprile 2004 del Mini-

stro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio; in particolare dovranno essere adottati le tecnologie ed i 

sistemi innovativi ivi previsti. Secondo quanto stabilito dalle linee guida nella redazione del PMA si devono 

seguire le seguenti fasi progettuali: 

• analisi del documento di riferimento e pianificazione delle attività di progettazione; 

• definizione del quadro informativo esistente; 

• identificazione ed aggiornamento dei riferimenti normativi e bibliografici; 

• scelta delle componenti ambientali; 

• scelta delle aree da monitorare; 

• strutturazione delle informazioni; 

• programmazione delle attività. 

Per consentire una più efficace attuazione di quanto previsto dalla disciplina di VIA delle opere strategiche e 

considerata la rilevanza territoriale e ambientale delle stesse, l’allora “Commissione Speciale VIA” ha predi-

sposto nel 2003, e successivamente aggiornato nel 2007, le “Linee Guida per il Progetto di Monitoraggio 

Ambientale (PMA) delle infrastrutture strategiche ed insediamenti produttivi di cui al D.Lgs. 163/2006 che 

rappresentano un utile documento di riferimento tecnico per la predisposizione del PMA da parte dei pro-

ponenti e per consentire alla Commissione stessa di assolvere con maggiore efficacia ai propri compiti 

(art.185 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.). 

 

2. CONTENUTI DEL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA) 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale persegue i seguenti obiettivi generali: 

 verificare la conformità alle previsioni di impatto ambientale individuate nel SIA (fase di costruzione 

e di esercizio dell’opera); 

 correlare gli stati ante operam, in corso d’opera e post operam, al fine di valutare l’evolversi della 

situazione ambientale; 

 garantire, durante la costruzione, il pieno controllo della situazione ambientale; 

 verificare l’efficacia delle misure di mitigazione; 

 fornire gli elementi di verifica necessari per la corretta esecuzione delle procedure di monitoraggio; 

 effettuare, nelle fasi di costruzione e di esercizio, gli opportuni controlli sull’esatto adempimento dei 

contenuti e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni formulate nel provvedimento di compati-

bilità ambientale. 

Il monitoraggio, strutturato e organizzato sulla base delle indicazioni progettuali del progetto esecutivo 
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dell’opera, nonché sulle risultanze del S.I.A., in linea generale si compone di due tipologie distinte di attività: 

 monitoraggio “continuo”, cioè esteso lungo tutto il tracciato di progetto per una fascia di indagine 

sufficientemente ampia attorno ad esso; 

 monitoraggio “puntuale”, cioè limitato a specifiche aree con presenza di potenziali impatti all’interno 

delle quali possono essere svolte una o più differenti tipi di indagine. 

La redazione del PMA è condotta in riferimento alla documentazione relativa al progetto dell’opera e allo 

Studio di Impatto Ambientale, alla relativa procedura di V.I.A ed è articolata nelle seguenti fasi progettuali: 

 analisi dei documenti di riferimento e definizione del quadro informativo esistente; 

 identificazione ed aggiornamento dei riferimenti normativi e bibliografici; 

 scelta delle componenti ambientali; 

 scelta delle aree critiche da monitorare; 

 definizione della struttura delle informazioni (contenuti e formato); 

 prima stesura del PMA; 

 presentazione del PMA all’ente regionale competente; 

 acquisizione di pareri, osservazioni e prescrizioni; 

 stesura del PMA definitivo; 

 presentazione del PMA definitivo all’ente regionale competente per la definitiva; 

 approvazione. 

Si precisa che il presente Piano di Monitoraggio Ambientale non tiene ancora conto dei pareri pervenuti da 

parti di tutti gli Enti, in particolare da parte del Dipartimento Ambiente (CTRA). A seguito della presente ste-

sura dopo l’espressione del parere dei vari enti il presente potrà essere aggiornato con tutte le prescrizioni 

fornite dai vari enti ed emesso in forma definitiva. 

3. SCELTA DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

Per ciascuna componente/fattore ambientale vengono forniti indirizzi operativi per le attività di monitorag-

gio che saranno di seguito descritte nell’ambito del presente PMA. 

Le componenti/fattori ambientali trattate sono: 

o Atmosfera e Clima (qualità dell'aria); 

o Ambiente idrico (acque sotterranee e acque superficiali); 

o Suolo e Sottosuolo (qualità dei suoli, geomorfologia); 

o Paesaggio; 
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o Ecosistemi e Biodiversità (componente vegetazione, fauna); 

o Salute Pubblica (rumore, elettromagnetismo, ombreggiamento). 

Le componenti/fattori ambientali sopra elencate ricalcano sostanzialmente quelle indicate nell’Allegato I del 

DPCM 27.12.1988 e potranno essere oggetto di successivi aggiornamenti e integrazioni sia in relazione 

all’emanazione delle nuove norme tecniche per la redazione degli Studi di Impatto Ambientale, previste 

dall’art.34 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., sia a seguito del recepimento della direttiva 2014/52/UE che modifica 

la direttiva VIA 2011/92/UE. 

Giova inoltre ricordare che, sia la “Salute pubblica” sia gli “Ecosistemi”, sono componenti ambientali a carat-

tere trasversale rispetto ad altre componenti/fattori ambientali per i quali, la stessa normativa ambientale, 

prevede in alcuni casi “valori limite” basati proprio sugli obiettivi di protezione della salute umana e degli 

ecosistemi (es. qualità dell’aria, qualità delle acque, rumore, vibrazioni etc..). 

Pertanto, il monitoraggio ambientale potrà essere efficacemente attuato in maniera “integrata” sulla base 

degli esiti del monitoraggio delle diverse componenti/fattori ambientali, sia biotici che abiotici, che possono 

influenzare in maniera diretta o indiretta la salute delle popolazioni e degli ecosistemi (la qualità dell’aria, il 

clima acustico e vibrazionale, la qualità delle acque, la qualità dei suoli, i campi elettromagnetici, ecc.) e, per 

gli ecosistemi, in base al monitoraggio degli elementi floristici e faunistici e delle relative fitocenosi e zooce-

nosi (componenti Vegetazione e Fauna). 

Si ritiene tuttavia importante segnalare che sono numerose le esperienze già consolidate in ambito interna-

zionale, comunitario e regionale relative alla Valutazione dell’Impatto Sanitario (VIS) come strumento che, 

integrato alle VIA, consenta di “stimare gli effetti potenziali sulla salute di una popolazione di una politica 

piano o progetto e la distribuzione di tali effetti all’interno della popolazione”. 

Solo a seguito dell’adozione di metodologie e strumenti per la valutazione appropriata degli effetti sulla sa-

lute umana nell’ambito della VIA sarà quindi possibile delineare idonee metodologie e strumenti per il mo-

nitoraggio nel tempo di tali effetti, con lo scopo di controllare che siano effettivamente rispondenti a quelli 

previsti nella fase di valutazione. 

Ciascuna componente/fattore ambientale è trattata nei successivi paragrafi secondo uno schema-tipo arti-

colato in linea generale in: 

 obiettivi specifici del monitoraggio; 

 localizzazione delle aree di indagine e delle stazioni/punti di monitoraggio; 

 parametri analitici; 

 frequenza e durata del monitoraggio; 

 metodologie di riferimento (campionamento, analisi, elaborazione dati); 

 valori limite normativi e/o standard di riferimento. 

In riferimento al numero ed alla tipologia dei parametri analitici proposti, si evidenzia che essi rappresentano 

un insieme necessariamente ampio e complesso all’interno del quale si potranno individuare ed utilizzare 
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quelli pertinenti agli obiettivi specifici del Progetto di Monitoraggio Ambientale definito in funzione delle 

caratteristiche dell’opera, del contesto localizzativo e della significatività degli impatti ambientali attesi. 

Si indicano quindi nello specifico le diverse componenti individuate per la specifica opera, che si ribadisce 

essere costituita da un impianto agrovoltaico di potenza pari a 18,7 MW AC (diciotto/7 megawatt) e relative 

opere annesse. 

IL PMA è finalizzato a valutare, in relazione alla costruzione e all’esercizio dell’opera, le eventuali variazioni, 

rispetto alla situazione ante operam, di tutti i parametri e/o indicatori utilizzati per definire le caratteristiche 

qualitative e quantitative delle singole componenti. 

3.1. ATMOSFERA E CLIMA 

Il PMA è finalizzato a caratterizzare la qualità dell’aria nelle diverse fasi (ante operam, in corso d’opera 

e post operam) mediante rilevazioni visive eventualmente integrate da tecniche di modellizzazione, focaliz-

zando l’attenzione sugli inquinanti direttamente o indirettamente immessi nell’atmosfera. 

Si precisa che la fonte fotovoltaica non rilascia sostanze inquinanti, e che va valutata per tale componente il 

possibile fenomeno d’innalzamento delle polveri. 

3.1.1. MITIGAZIONE IMPATTI SULL’ATMOSFERA E SUL CLIMA 

Fase di cantiere 

Durante la fase di cantiere, per effetto delle lavorazioni legate ai movimenti di terra e al transito degli auto-

mezzi, o anche per effetto dell’erosione eolica, è prevedibile l’innalzamento di polveri. Per tale motivo, du-

rante l’esecuzione dei lavori -ante operam- saranno adottate tutte le accortezze utili per ridurre tali interfe-

renze. In particolare, si prevedrà quale mitigazione degli impatti: 

 periodica e frequente bagnatura dei tracciati interessati dagli interventi di movimento di terra; 

 bagnatura e/o copertura dei cumuli di terreno e altri materiali da riutilizzare e/o smaltire a 

discarica autorizzata; 

 copertura dei carichi nei cassoni dei mezzi di trasporto, quando se ne rischia la dispersione nel 

corso del moto; 

 pulizia ad umido degli pneumatici dei veicoli in uscita dal cantiere e/o in ingresso sulle strade 

frequentate dal traffico estraneo; 

 impiego di barriere antipolvere temporanee (se necessarie). 

Fase di esercizio 

L’area circostante il sito di impianto non è interessata da insediamenti antropici o da infrastrutture di carat-

tere tecnologico che possano compromettere la qualità dell’aria. In considerazione del fatto che l’impianto 

fotovoltaico è assolutamente privo di emissioni aeriformi non sono previste interferenze con il comparto 
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atmosfera che, anzi, considerando una scala più ampia, non potrà che beneficiare delle mancate emissioni 

riconducibili alla generazione di energia tramite questa fonte rinnovabile.  

In definitiva, il processo di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, è un processo totalmente 

pulito con assenza di emissioni in atmosfera per cui la qualità dell’area e le condizioni climatiche che ne 

derivano non verranno alterate dal funzionamento dell’impianto proposto. Tutte le superfici di cantiere non 

necessarie alla gestione dell’impianto saranno oggetto di inerbimento o verranno restituite alle pratiche agri-

cole. Durante la fase di esercizio post operam le emissioni di polveri connesse alla presenza dell’impianto 

fotovoltaico sono da ritenersi nulle. 

Fase di dismissione 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione sono paragonabili a quelli già individuati per la fase di cantiere e, 

quindi, riconducibili essenzialmente a: 

 Innalzamento di polveri; 

 Emissioni di rumore e vibrazioni; 

Per questa fase vale quanto già discusso per la fase realizzativa. 

3.1.2. OPERAZIONI DI MONITORAGGIO 

Le operazioni di monitoraggio previste in fase di cantiere riguardano principalmente il controllo periodico 

giornaliero del transito dei mezzi per il trasporto del materiale accumulato (terre da scavo). 

3.1.3. PARAMETRI DI CONTROLLO 

Verifica visiva delle caratteristiche delle strade utilizzate per il trasporto;  

Controllo dello stato di manutenzione degli pneumatici dei mezzi che trasportano e spostano materiale in 

sito; 

Verifica dei cumuli di materiale temporaneo stoccato e delle condizioni meteo (raffiche di vento, umidità 

dell’aria etc..). 

3.1.4. AZIONI E RESPONSABILI DELLE AZIONI DI CONTROLLO DEL PMA 

In fase di cantiere le operazioni di controllo giornaliere saranno effettuate dalla Direzione Lavori. Gli inter-

venti e le azioni da prevedere sono: 

 Analisi delle caratteristiche climatiche e meteo dell’area di studio tramite anche raccolta e or-

ganizzazione dei dati meteoclimatici disponibili per verificare l’influenza delle caratteristiche 

meteorologiche locali su diffusione e trasporto delle polveri; 

 Dare opportune indicazioni sulle coperture da utilizzare sui mezzi che trasportano materiale di 

scavo e terre; 

 Indicare alle imprese la viabilità da percorrere per evitare innalzamento di polveri; 
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 Controllo degli pneumatici che non risultino particolarmente usurati e che possano quindi fa-

vorire l’innalzamento di polveri; 

 Far adottare le misure di mitigazione in tempi congrui per evitare l’innalzamento di polveri. 

3.2. AMBIENTE IDRICO 

Il PMA deve essere contestualizzato nell’ambito della normativa di settore rappresentata a livello comunita-

rio dalla Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE (DQA), dalla direttiva 2006/118/CE relativa alla protezione 

delle acque sotterranee dall'inquinamento. 

Le disposizioni comunitarie sono state recepite dal nostro ordinamento dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte 

III - Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento 

e di gestione delle risorse idriche - (artt. 53 – 176)] e dai suoi Decreti attuativi, unitamente al D.Lgs. n. 30/2009 

per le acque sotterranee. 

Per il monitoraggio in corso d’opera (fase di cantiere) e post operam (fase di esercizio), il PMA per “le acque 

superficiali e sotterranee”, in linea generale, dovrà essere finalizzato all’acquisizione di dati relativi alle: 

 variazioni dello stato quali–quantitativo dei corpi idrici in relazione agli obiettivi fissati dalla 

normativa e dagli indirizzi pianificatori vigenti, in funzione dei potenziali impatti individuati; 

 variazioni delle caratteristiche idrografiche e del regime idrologico ed idraulico dei corsi d’ac-

qua e delle relative aree di espansione; 

 interferenze indotte sul trasporto solido naturale, sui processi di erosione e deposizione dei 

sedimenti fluviali e le conseguenti modifiche del profilo degli alvei, sugli interrimenti dei bacini 

idrici naturali e artificiali. 

Per l’impianto in esame, come ampiamente dimostrato in numerosi studi scientifici, per la componente idrica 

si hanno i seguenti impatti: 

Impatti in Fase di cantiere 

Durante la fase di cantiere verranno previsti opportuni sistemi di regimentazione delle acque superficiali che 

dreneranno le portate meteoriche verso i compluvi naturali. Le aree di cantiere non saranno impermeabiliz-

zate e le movimentazioni riguarderanno strati superficiali. Gli unici scavi relativamente profondi riguarde-

ranno quelli relativi alle opere di fondazione per l’alloggiamento delle cabine di campo e dei depositi agricoli, 

che di fatto riguardano situazioni puntuali. Durante la fase di cantiere non ci sarà dunque alterazione del 

deflusso idrico superficiale, anche in funzione del fatto che sulle aree interessate dalle opere non è stato 

rilevato un reticolo idrografico di rilievo. 

Per la modestia del fenomeno di circolazione acquifera sotterranea, per l’interferenza di tipo puntuale e su-

perficiale delle fondazioni delle cabine e per la distribuzione sul territorio degli stessi non si prevedrà un 

fenomeno di interferenza rilevante con la falda. 
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Per quanto attiene al deflusso superficiale, l’eventuale contaminazione, dovuta al rilascio di sostanze volatili 

di scarico degli automezzi, risulterebbe comunque limitata all’arco temporale necessario per l’esecuzione dei 

lavori e, quindi, le quantità di inquinanti complessive rilasciate risulterebbero basse e, facilmente, diluibili ai 

valori di accettabilità. 

Nel caso di rilasci di oli o altre sostanze liquide inquinanti, si provvederà all’asportazione delle zolle secondo 

quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. 

Impatti in Fase di esercizio 

L’impianto agro-fotovoltaico si compone di pannelli fotovoltaici, cabine di campo e depositi agricoli in corri-

spondenza dei quali verranno previsti opportuni sistemi di regimentazione delle acque superficiali che rac-

coglieranno le eventuali acque meteoriche drenandole verso i compluvi naturali. 

L’intero impianto, realizzato in pieno accordo con la conformazione orografica delle aree, non com-

porterà significative modificazioni alla morfologia del sito né comporterà una barriera al deflusso idrico su-

perficiale. 

Inoltre, data la modesta profondità ed il modesto sviluppo delle opere di fondazione delle cabine di campo 

e dei depositi agricoli, e date le caratteristiche idrogeologiche delle formazioni del substrato, si ritiene che 

non ci sarà un’interferenza particolare con la circolazione idrica sotterranea. 

La qualità delle acque non sarà inoltre influenzata dalla presenza dell’impianto in quanto la produzione di 

energia tramite fonte solare si caratterizza per l’assenza di qualsiasi tipo di rilascio nei corpi idrici o nel suolo: 

la gestione ordinaria dello stesso non comporterà la presenza costante e continua di mezzi. 

Conseguentemente è da ritenere molto basso qualunque tipo di interferenza con l’ambiente idrico superfi-

ciale e in particolare con l’ambiente idrico sotterraneo. 

Impatti in Fase di dismissione 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione riguardano: 

 l’alterazione del deflusso idrico; 

 l’alterazione della qualità delle acque per scarichi dovuti al transito degli automezzi.  

Il deflusso superficiale verrà garantito tramite gli opportuni sistemi di regimentazione delle acque, mentre, il 

comparto idrico profondo non verrà interessato. 

3.2.1. AZIONI DA INTRAPRENDERE PER MITIGARE GLI IMPATTI 

Premettendo che gli impatti sono poco rilevanti, si precisa che in fase di cantiere saranno predisposte le 

seguenti misure di mitigazione. 

In fase di cantiere per acque profonde -ante operam: 

 Ubicazione oculata del cantiere e utilizzo di servizi igienici chimici, senza possibilità di rilascio 

di sostanze inquinanti nel sottosuolo; 
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 Stoccaggio opportuno dei rifiuti evitando il rilascio di percolato e oli: si precisa, a tal proposito, 

che non si prevede la produzione di rifiuti che possano rilasciare percolato, tuttavia anche il 

rifiuto prodotto da attività antropiche in prossimità delle aree di presidio sarà smaltito in ma-

niera giornaliera o secondo le modalità di raccolta differenziata previste nel comune in cui si 

realizza l’opera; 

 Raccolta di lubrificanti e prevenzione delle perdite accidentali, prevedendo opportuni casso-

netti o tappeti atti ad evitare il contatto con il suolo degli elementi che potrebbero generare 

perdite di oli. 

In fase di cantiere per acque superficiali: 

 Ubicazione dell’impianto in aree non depresse e a opportuna distanza da corsi d’acqua super-

ficiali; 

 Realizzazione di cunette per la regimentazione delle acque meteoriche nel perimetro delle 

aree di cantiere, da ridimensionare a seguito della rinaturalizzazione delle opere. 

In fase di regime per acque superficiali e post operam: 

Realizzazione di cunette per la regimentazione delle acque meteoriche nel perimetro delle aree rinaturaliz-

zate con precisa individuazione del recapito finale. 

 

3.2.2. OPERAZIONI DI MONITORAGGIO 

In fase di cantiere: 

 Controllo periodico giornaliero e/o settimanale visivo delle aree di stoccaggio dei rifiuti pro-

dotti dal personale operativo e delle apparecchiature che potrebbero rilasciare oli o lubrifi-

canti controllando eventuali perdite; 

 Controllo periodico giornaliero visivo del corretto deflusso delle acque di regimentazione su-

perficiali e profonde (durante la realizzazione delle opere di fondazione per l’alloggiamento 

delle cabine di campo e dei depositi agricoli); 

In fase di esercizio: 

 Controllo visivo del corretto funzionamento delle regimentazioni superficiali a cadenza men-

sile o trimestrale per il primo anno di attività, poi semestrale negli anni successivi (con possi-

bilità di controlli a seguito di particolari eventi di forte intensità). 

 Parametri di controllo: 

 Verifica visiva delle caratteristiche del suolo su cui si effettua lo stoccaggio; 

 Verifica visiva dello stato di manutenzione e pulizia delle cunette. 
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3.2.3. AZIONI E RESPONSABILI DELLE AZIONI DI CONTROLLO DEL PMA 

In fase di cantiere, le operazioni andranno effettuate dalla Direzione Lavori. Gli interventi e le azioni da pre-

vedere sono: 

 Controllo di perdite, con interventi istantanei nel caso di perdite accidentali di liquidi sul suolo 

e nel sottosuolo; 

 Controllo di ostruzioni delle canalette per la regimentazione delle acque; 

 Controllo della presenza di acqua emergente dal sottosuolo durante le operazioni di scavo e 

predisposizione di opportune opere drenanti (trincee e canali drenanti). 

In fase di regime ed esercizio di cantiere, la responsabilità del monitoraggio è della Società proprietaria 

dell’impianto che dovrà provvedere a: 

 Controllo di ostruzioni delle canalette per la regimentazione delle acque; 

 Pulizia e manutenzione annuale delle canalette. 

 

3.3. SUOLO E SOTTOSUOLO 

Il PMA deve essere contestualizzato nell’ambito della normativa di settore rappresentata a livello comunita-

rio dal Dlgs.152/06 e ss.mm. e ii e dal D.M.n.161/12 e ss.mm. e ii. 

Per il monitoraggio in corso d’opera (fase di cantiere) e post operam (fase di esercizio), il PMA per “la com-

ponente suolo e sottosuolo”, in linea generale, dovrà essere finalizzato all’acquisizione di dati relativi alla: 

 Sottrazione di suolo ad attività pre-esistenti; 

 Entità degli scavi in corrispondenza delle opere da realizzare, controllo dei fenomeni franosi e 

di erosione sia superficiale che profonda; 

 Gestione dei movimenti di terra e riutilizzo del materiale di scavo (Piano di Riutilizzo in sito o 

altro sito del materiale di scavo); 

 Possibile contaminazione per effetto di sversamento accidentale di oli e rifiuti sul suolo. 

Per l’impianto in esame, la componente è legata ai seguenti impatti: 

Fase di cantiere 

L’impatto sul suolo e sul sottosuolo indotto dalla torre e dalle opere accessorie durante la fase di cantiere è 

relativo: 

 all’occupazione di superficie; 

 alle alterazioni morfologiche; 

 all’insorgere di fenomeni di erosione; 

L’impianto interessa una superficie complessiva pari a circa 28,51 ettari, nel comune di Banzi, che insiste in 

una superficie più ampia (31,7 ettari) individuata al NCT al Foglio 15 particelle 81-167-120-80 e Foglio 16 
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particelle 215-270. 

A lavori ultimati, si prevedrà il ripristino di tutte le aree non necessarie alla gestione dell’impianto. L’impatto 

del sottosuolo sarà limitato alle sole opere di fondazioni delle cabine elettriche, per effetto degli scavi e il 

getto di cls, ed avrà effetto puntuale e sarà poco significativa in quanto poco profondo e con un ingombro 

areale estremamente contenuto.  

L’impianto di progetto è stato concepito in modo tale da assecondare la naturale conformazione del sito, in 

modo da limitare i movimenti terra e quindi le alterazioni morfologiche. Inoltre, le opere verranno localizzate 

su aree geologicamente stabili, escludendo situazioni particolarmente critiche. Pertanto, l’insorgere di even-

tuali fenomeni di degrado superficiale, dovuti ai movimenti di terra, è da ritenersi remota. 

 

Fase di esercizio 

L’effettiva superficie sottratta al suolo agricolo è quella relativa alle pertinenze dell’impianto e dai pali di 

sostegno dei tracker. 

L’occupazione di suolo sarà, pertanto limitata alle aree di pertinenza delle opere, per le cabine saranno co-

munque marginali data la dimensione ridotte delle stesse. I cavidotti non saranno motivo di occupazione di 

suolo in quanto saranno completamente interrati. 

 

Fase di dismissione 

Al termine della vita utile dell’impianto dovrà essere valutata l’opportunità di procedere ad un “revamping” 

dello stesso con nuovi componenti, oppure di effettuare il rimodellamento ambientale dell’area occupata. In 

quest’ultimo caso, saranno effettuate alcune operazioni che, nell’ambito di un criterio di “praticabilità” 

dell’intervento, porteranno al reinserimento paesaggistico delle aree d’impianto. Le azioni che verranno in-

traprese sono le seguenti: 

 demolizione e rimozione dei manufatti fuori terra; 

 recupero delle parti di cavo elettrico che risultano «sfilabili» (zone in prossimità delle fonda-

zioni dei manufatti fuori terra); 

 rimodellamento morfologico delle aree interessate dagli elementi di fondazione con riporto di 

terreno vegetale (300-400 mm); 

D’altro canto, la tipologia utilizzata per la sistemazione della viabilità è tale da lasciar prevedere una naturale 

ricolonizzazione della stessa, in tempi relativamente brevi, ad opera delle essenze erbacee della zona nel 

caso in cui la strada non venga più utilizzata. L’impianto si caratterizza, infatti, per la sua totale “reversibilità”. 

3.3.1. AZIONI DA INTRAPRENDERE PER MITIGARE IMPATTI 

Fase di cantiere – ante operam 
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 Riutilizzo del materiale di scavo, riducendo al minimo il trasporto in discarica; 

 Scavi e movimenti di terra ridotti al minimo indispensabile, riducendo al minimo possibile i 

fronti di scavo e le scarpate in fase di esecuzione dell’opera; 

 Prevedere tempestive misure di interventi in caso di sversamento accidentale di sostanze in-

quinanti su suolo; 

 Stoccaggio temporaneo del materiale in aree pianeggianti, evitando punti critici (scarpate), 

riducendo al minimo i tempi di permanenza del materiale. 

Fase di esercizio – post operam: 

Si prevede un utilizzo agricolo dell’area con l’impianto di un prato permanente stabile. Per le caratteristiche 

pedoclimatiche della superficie di progetto si ritiene opportuno edificare un PRATO PERMANENTE POLIFITA 

di LEGUMINOSE e PIANTE OFFICINALI. 

Per le caratteristiche pedoclimatiche della superficie di progetto si ritiene opportuno edificare un prato per-

manente polifita di leguminose e piante officinali. Le piante che saranno utilizzate sono: 

 TRIFOGLIO SOTTERRANEO (Trifolium subterraneum L.);  

 LAVANDINO (Lavandula hybrida Revenchon);  

3.3.2. OPERAZIONI DI MONITORAGGIO 

Fase di cantiere: 

 Controllo periodico delle indicazioni riportate nel piano di riutilizzo durante le fasi di lavora-

zione salienti; 

 Prevedere lo stoccaggio del materiale di scavo in aree stabili, e verificare lo stoccaggio avvenga 

sulle stesse, inoltre verificare in fase di lavorazione che il materiale non sia depositato in cumuli 

con altezze superiori a 1.5 mt e con pendenze superiori all’angolo di attrito del terreno; 

 Verificare le tempistiche relative ai tempi permanenza dei cumuli di terra; 

 Al termine delle lavorazioni verificare che siano stati effettuati tutti i ripristini e gli eventuali 

interventi di stabilizzazione dei versanti e di limitazione dei fenomeni d’erosione, prediligendo 

interventi di ingegneria naturalistica come previsti nello studio d’impatto ambientale; 

 Verificare al termine dei lavori che eventuale materiale in esubero sia smaltito secondo le mo-

dalità previste dal piano di riutilizzo predisposto ed alle variazioni di volta in volta apportate 

allo stesso. 

Fase di regime: 

 Verificare l’instaurarsi di fenomeni d’erosione annualmente e a seguito di forti eventi meteo-

rici; 
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 Verificare con cadenza annuale gli interventi di ingegneria naturalistica eventualmente realiz-

zati per garantire la stabilità dei versanti e limitare i fenomeni di erosione, prevedendo even-

tuali interventi di ripristino e manutenzione in caso di evidenti dissesti. 

3.3.3. PARAMETRI DI CONTROLLO: 

Piano di riutilizzo di terre e rocce da scavo; 

Ubicazione planimetrica delle aree di stoccaggio; 

Progetto delle aree da ripristinare; 

Verifica visiva dello stato di manutenzione e pulizia degli interventi di ingegneria naturalistica. 

3.3.4. AZIONI E RESPONSABILI DELLE AZIONI DI CONTROLLO DEL PMA 

Fase di cantiere  

 Le operazioni di controllo saranno effettuate dalla Direzione Lavori. Gli interventi e le azioni 

da prevedere sono: 

 Coerenza degli scavi, stoccaggi e riutilizzo del materiale di scavo come previsti dal piano di 

utilizzo delle terre e rocce da scavo, con controllo giornaliero durante le operazioni di movi-

mento del materiale di scavo; 

 Individuazione e verifica del deposito del materiale scavato sulle aree di stoccaggio, coerenti 

a quelle previste in progetto. 

 Fase di regime ed esercizio di cantiere  

 La responsabilità del monitoraggio è della Direzione lavori in merito a: 

 Verifica dell’assenza di materiale di scavo a termine dei lavori. 

 

Restano a carico della Società proprietaria dell’impianto le seguenti operazioni: 

 Pulizia e manutenzione annuale delle aree di piazzale rinaturalizzate; 

 Verifica dell’instaurarsi di fenomeni di erosione e franamento, prevedendo opportuni inter-

venti di risanamento qualora necessari; 

 Manutenzione di eventuali interventi di ingegneria naturalistica eventualmente realizzati per 

limitare fenomeni d’instabilità. 

 

 

 

 

3.4. ANALISI PARAMETRI CHIMICO – FISICI PER LA COMPONENTE SUOLO E SOTTOSUOLO 
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L’impianto interessa una superficie complessiva pari a 28,50 ettari, nel comune di Banzi, che insiste in una 

superficie più ampia (31,7 ettari) individuata al NCT al Foglio 15 particelle 81-167-120-80 e Foglio 16 particelle 

215-270. 

La giacitura è caratterizzata da un territorio per lo più collinare, con pendenze che rientrano nell’intervallo 

delle classi 0-7°, solo in piccola parte nelle classi superiori (classe 10-12° e classe 13-15°); la totalità dell’area 

di progetto ricade nelle tre fasce altimetriche compresa tra 501 e 550 m. s.l.m.; Sulla base di indagini geofi-

siche consultate ed eseguite, è possibile attribuire al sito d’interesse progettuale, la seguente tipologia di 

suolo: “B” - “Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 

consistenti, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità. 

Le aree dell’impianto e del cavidotto, come riportato nelle tavole della vulnerabilità ai nitrati dei suoli della 

Carta Pedologica – I suoli della Basilicata, ricade in nelle zone identificate come “zone vulnerabili”. 

 

 

Figura 3.1. – Carta della Vulnerabilità da nitrati di origine agricola. 

Gli appezzamenti sono caratterizzati dalla presenza di scheletro, il drenaggio del terreno è buono e non si 

riscontrano fenomeni di ristagno idrico. 

3.4.1. USO DEL SUOLO 
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L'area interessata per l’installazione dell’impianto agro-fotovoltaico, come si evince dalla carta Uso del Suolo 

(Corine Land Cover), ricade prevalentemente nelle aree a “seminativi”, come si evidenza nella seguente carta 

relativa all’uso del suolo. 

 

 

Figura 3.2. – Carta Uso del Suolo Corine Land Cover. 

 

3.4.2. NATURA DEL TERRENO 

La classificazione dei suoli viene fatta attraverso lo studio del Pedon (prisma a superficie esagonale con dia-

gonale lunga un metro e altezza variabile). 
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Figura 3.3. – Unità rappresentativa del suolo – PEDON. 

Man mano che si procede a esaminare il terreno lungo la sua linea verticale si possono notare dei cambia-

menti di consistenza del terreno visibili anche attraverso colorazioni diverse dello stesso, questi cambiamenti 

costituiscono gli orizzonti del terreno e ne definiscono il suo profilo. 

La tessitura del terreno o grana o definita anche come granulometria è la proprietà fisica del terreno che lo 

identifica in base alla composizione percentuale delle sue particelle solide distinte per classi granulometriche. 

Questa proprietà è importante per lo studio del suolo e del terreno in quanto ne definisce le caratteristiche 

fisico-chimico-meccaniche che a loro volta ne determinano importanti ripercussioni sui fattori ambientali 

circostanti quali acqua, aria e la tecnica agraria. 

La classificazione della granulometria viene fatta in base alle percentuali di sabbia, limo e argilla presenti nel 

terreno, queste percentuali vanno per ciascuna frazione da valori da O a 100 e vengono rappresentati nel 

grafico in un triangolo secondo la definizione USDA (United States Departement of Agricolture). 

 
Figura 3.4. – Classificazione Tessiturale del terreno USDA. 

La classificazione USDA è la più usata e definisce le classi diametriche della terra fine così definite: 
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Argille = particelle aventi un diametro < 2 µm; 

Limo = particelle di terra con diametro 2 ÷ 50 µm; 

Sabbia = particelle con diametro compreso 20 µm ÷ 2 mm. 

La sabbia viene a sua volta suddivisa in sottoclassi: 

sabbia molto fine 50 ÷ 100 µm; 

sabbia fine 100 ÷250 µm; 

sabbia media 250 ÷ 500 µm 

sabbia grossa 500 ÷ 1 mm; 

sabbia molto grossa 1 ÷ 2 mm. 

La proporzione relativa alle singole frazioni determina la classe tessiturale di appartenenza del suolo e se-

condo la classificazione USDA sono 12: 

Sabbiosa 

Sabbioso franco 

Limosa 

Franco sabbiosa 

Franco 

Franco limosa 

Franco sabbiosa argillosa 

Franco argillosa 

Franco limosa argillosa 

Argilloso sabbioso 

Argilloso limoso 

Argillosa 

I terreni che meglio si adattano alla coltivazione delle piante sono quelli con una tessitura franca o di medio 

impasto aventi le seguenti caratteristiche: 

contenenti una percentuale di sabbia (35 ÷ 55%), questo permette una buona aerazione, una buona ossige-

nazione dell'apparato radicale e una buona circolazione dell'acqua; 

contenenti una percentuale di argilla (10 ÷ 25%) tale da mantenere un giusto grado di umidità nei periodi di 

scarsa piovosità, di dare corpo e struttura al terreno e di trattenere i nutrienti; 

contenenti una frazione di scheletro trascurabile. 

Nei terreni di medio impasto il limo risulta presente con percentuali variabili comprese tre 25 ÷ 45%, meno 

è la presenza di limo e migliore ne risulta la qualità del terreno. 

L’area oggetto di studio, dal punto di vista litologico e formazionale, è caratterizzata da affioramenti di ghiaie 

e conglomerati. 
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Le caratteristiche del terreno non ostacolano i normali processi di assorbimento da parte dell'apparato radi-

cale delle piante e quindi questa tipologia di terreno si conferma substrato ideale per coltivazioni, soprattutto 

cerealicole, caratteristiche della zona. 

Proprio a causa della coltivazione effettuate con il metodo intensivo nell'area, sono presenti molte specie di 

erbe infestanti emergenti tra le quali le principali sono: Papaver sp, malvacee spp.; graminacee spp.; fabacee 

spp. tra cui la Veccia pelosa (Vicia Hybrida); Pabbio comune (Setaria Viridis); Sanguinella comune (Digitaria 

Sanguinalis); Ravanello selvatico (Raphanus raphanistrum); Senape selvatica (Sinapis arvensis). 

Nel sito in questione non sono presenti aree boschive e non sono stati censiti né Habitat, né specie vegetali 

protette dalla legislazione nazionale e comunitaria. 

Nella fase di ricognizione in sito, non sono stati riscontrati cambiamenti colturali sostanziali rispetto a quelli 

presenti nella Cartografia dell'Uso del Suolo. 

3.4.3. RILIEVI ED ANALISI 

Come definito da Linee Guida inerenti all’analisi dei suoli, i principali impatti legati alla degradazione del suolo 

e connessi alla realizzazione di un'Opera possono essere così sintetizzati: 

 riduzione di fertilità dovuta alla rimozione degli strati organici superficiali per operazioni di 

scotico; 

 riduzione della qualità produttiva del suolo, a causa di copertura temporanea della superficie, 

anche se successivamente bonificata; 

 riduzione della qualità protettiva del suolo rispetto alle falde acquifere; 

 deterioramento delle proprietà fisiche del terreno (aggregazione, permeabilità, porosità) a se-

guito di una non corretta realizzazione della fase di accantonamento e/o di ripristino; 

 inquinamento chimico determinato da sversamenti di sostanze contaminanti durante l'eserci-

zio dei cantieri; 

 inquinamento chimico da parte dei diserbanti. 

Per quanto riguarda la fase ante-operam, il quadro di riferimento deve basarsi sugli studi e sulle analisi ese-

guite nel SIA, eventualmente implementati da eventuali prescrizioni formulate nella fase autorizzativa. Se i 

dati disponibili non fossero esaustivi a dare un quadro della situazione, tali informazioni saranno integrate 

con adeguate campagne di rilevamento. 

Nel corso d'opera, le attività di monitoraggio avranno lo scopo di controllare, attraverso rilevamenti periodici, 

in funzione dell'andamento delle attività di costruzione: 

 le condizioni dei suoli accantonati e le necessarie operazioni di mantenimento delle loro ca-

ratteristiche; 
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 l'insorgere di situazioni critiche, quali eventuali accidentali inquinamenti di suoli limitrofi ai 

cantieri; 

 la corretta esecuzione ed efficacia del ripristino dei suoli previsto nel SIA nelle aree tempora-

neamente occupate in fase di costruzione e destinate al recupero agricolo e/o vegetazionale. 

Considerando quanto appena riportato è stato predisposto un piano di campionamento ed analisi. 

I campionamenti saranno effettuati in 17 diversi punti dell’appezzamento agricolo disposti e saranno effet-

tuati nella seguente modalità: 

- n° 1 disposto all’esterno della recinzione in modo da essere non influenzato dall’impianto fo-

tovoltaico da utilizzare come testimone; 

- n° 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 all’interno della recinzione, in una zona aperta nelle vicinanze dei pannelli 

fotovoltaici; 

n° 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 nello spazio tra due tracker, ovvero tra i pannelli fotovoltaici. 

Trattandosi di un progetto di produzione di energia da fonte rinnovabile, attraverso processi che non gene-

rano alcuna emissione di sostanze solide, liquide o aeriformi, le analisi chimico fisiche saranno improntate 

sulle caratteristiche agronomiche del suolo al fine di valutare se tale impianto, nel corso del tempo, possa o 

meno modificare la capacità produttiva dell’orizzonte agricolo del suolo. 

 

 

Figura 3.5–Localizzazione dei punti di campionamento area impianto 
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n° Punto Coord_EST Coord_NORD 

1 584335,73 4527276,94 

2 584364,82 4527235,62 

3 584685,71 4527292,02 

4 584834,94 4527252,65 

5 585107,31 4527420,7 

6 585166,32 4527007,54 

7 584976,17 4526884,61 

8 584426,8 4526526,49 

9 583889,66 4527021,62 

10 584249,75 4527231,83 

11 584603,61 4527426,28 

12 584918,52 4527404,8 

13 585119,97 4527626,57 

14 585397,93 4527188,87 

15 585238,71 4527021,21 

16 584753,22 4526719,11 

17 584161,06 4526327,95 

Tab. 3.1. – Coordinate WGS_1984_UTM_Zone_33N - EPSG 32633 dei punti di campionamento. 

 

FASE ANTE-OPERAM 

Prima che venga insediato il cantiere saranno eseguiti tre campionamenti, ognuno nei punti sopra individuati, 

con apposita trivella pedologica. I campioni raccolti, alla profondità di 30cm e alla profondità di 60cm di 

almeno ½ kg di terra verranno conservati in buste alimentari trasparenti e consegnati entro 48 ore ad un 

laboratorio per eseguire le analisi, come da schema sotto riportato. 

Data inizio analisi:    Data fine analisi:   

  ANALISI BIOCHIMICA DEL TERRENO   

DETERMINAZIONI 

 

VALORI  V. MEDI (*) 

VALUTAZIONI    

 NUTRIZIONAL    

TESSITURA         

Sabbia  g/Kg  250 - 550 

 

   

Limo 

 

g/Kg  250 - 500 

   

 

 

   

Argilla  g/Kg  100 - 300    

     

 

   

Peso specifico apparente 

 

Kg/dm3  - 

   

     

CALCARE         

Carbonati Totali (CaCO3) g/Kg  25,0 - 100,0     

Calcare Attivo (CaCO3) g/Kg  500     

ESTRATTO ACQUOSO         

Reazione  (pH) in H2O a 20°C    6,5 - 7,3     

Conducibilità a 25°C  mS/cm  <3,8     
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Riduzione della produzione potenziale        

Cloruri (Cl) mg/Kg  max 50     

Solfati (SO4) mg/Kg  10,0 - 250,0     

Nitrati (NO3) mg/Kg  20,0 - 30,0     

MACROELEMENTI         

Sostanze Organiche  g/100 g  1,0 - 2,5     

Azoto Totale (N) g/Kg  1,0 - 1,8     

Fosforo Assim. (P2O5) mg/Kg  35-45     

Potassio Scamb. (K2O) mg/Kg  120 - 200     

Sodio Scamb. (Na2O) mg/Kg       

Calcio Scamb. (CaO) mg/Kg  3500 - 4500     

Magnesio Scamb. (MgO) mg/Kg  180 - 320     

MICROELEMENTI         

Ferro Assimimlabile (Fe) mg/Kg  5,0 - 30,0     

Boro Assimilabile (B) mg/Kg  0,4 - 1,0     

Manganese Assimilabile (Mn) mg/Kg  2,0 - 10,0     

Rame Assimilabile (Cu) mg/Kg  2,0  - 4,0     

Zinco Assimilabile (Zn) mg/Kg  2,0 - 3,0     

RAPPORTI TRA ELEMENTI     PROBABILE CARENZA 

Carbonio/Azoto (C/N)   8-12 C N Equilibrato 

Calcio/Magnesio (Ca/Mg)   5-10 Ca Mg   Equilibrato 

Calcio/Potassio (Ca/K)   25-40 Ca K Equilibrato 

Magnesio/Potassio (Mg/K)   2 - 5 Mg K Equilibrato 

Rapporto ass.to sodico (SAR)   <0,8     

CAPACITA' DI SCAMBIO   VALORI V.MEDI/VAL. 

CATIONICO (CSC)     meq/100g 10-20 Normale 

Potassio     % C.S.C 2 - 4 Normale  

Sodio     % C.S.C max 15 Normale 

Calcio     % C.S.C 65-85 Normale 

Magnesio     % C.S.C 6-12 Normale 

Idrogeno     % C.S.C 0 - 5   

***  CSC (BaCl2+TEA) =     

Tab. 3.2. – Analisi da eseguirsi sui campioni di terreno. 

Corso d'Opera 

Dopo che l’impianto entrerà in esercizio, in considerazione del fatto che la vita utile di questa tipologia di 

impianti è pari a circa 20 anni, i campionamenti di controllo verranno eseguiti ogni 5 (cinque) anni seguendo 

le medesime modalità precedentemente enunciate, ovvero verranno eseguiti tre campionamenti, ognuno 

nei punti di prelievo individuati, con apposita trivella pedologica e i campioni raccolti, alla profondità di 30 

cm e alla profondità di 60 cm di almeno ½ kg di terra verranno conservati in buste alimentari trasparenti e 

consegnati entro 48 ore ad un laboratorio per eseguire le analisi come da schema precedente. 

Fase Post-Operam 

Al termine della vita utile dell’impianto, per avere certezze che le potenzialità agricole del suolo non siano 

state compromesse dal progetto, verrà eseguito, a distanza di 1 (uno) anno dalla rimozione di tutte le com-

ponenti dell’impianto fotovoltaico, un ultimo campionamento, sempre con le medesime modalità sopra ri-

portate. 
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Eventuali Fattori Correttivi 

Nel caso i risultati delle analisi dei campioni di terreno dovessero mettere in evidenza un qualsiasi problema 

di carenza e/o alterazione di anche solo uno dei valori indagati, ipotesi alquanto remota, si provvederà ad 

effettuare idonei ed appositi interventi atti ad eliminare il problema evidenziato. Per le eventuali operazioni 

che dovranno essere effettuate, si darà sempre precedenza all’utilizzo di sostanze ecologicamente sostenibili 

e quando possibile di origine naturale, come ad esempio letame maturo, ovvero fertilizzanti inorganici. 

3.5. PAESAGGIO 

Il PMA deve essere contestualizzato nell’ambito della normativa di settore rappresentata a livello nazionale 

dal D.Lgs.n.42/04 e ss.mm e ii. 

Per l’impianto in esame, relativamente alla componente Paesaggio si prevedono i seguenti impatti: 

Impatti in Fase di cantiere 

L’impatto sul paesaggio durante la fase di cantiere è dovuto alla concomitanza di diversi fattori, quali movi-

menti di terra, innalzamento di polveri, rumori, vibrazioni, transito di mezzi pesanti, realizzazione di nuovi 

tracciati, fattori che possono comportare lo stravolgimento dei luoghi e delle viste delle aree interessate dagli 

interventi.  

Per quanto attiene ai movimenti di terra si ribadisce che l’impianto è stato concepito assecondando la natu-

rale conformazione orografica del sito in modo tale da evitare eccessivi movimenti di terra. Durante il can-

tiere verrà sfruttata, per quanto possibile, la viabilità esistente costituita prevalentemente dalle strade pro-

vinciali e interpoderali che permetterà il trasporto delle componenti. Lo scavo per la posa dei cavidotti utili 

sia per il vettoriamento dell’energia prodotta dall’impianto alla sottostazione utente, sia di interconnessione 

elettrica dei diversi componenti presenti all’interno del sito di produzione, avverrà con profondità minima di 

posa dei cavi pari a 100 cm, prevedendo, successivamente, il riempimento dello scavo di posa e la finitura 

con copertura in terra. 

Al fine di ridurre le emissioni di polveri e di rumori si adotteranno gli accorgimenti proposti nei paragrafi 

relativi all’impatto sull’aria e all’impatto acustico in fase di cantiere. A lavori ultimati, le aree non necessarie 

alla gestione dell’impianto saranno comprese all’interno del piano colturale scelto per il sito di produzione 

(per approfondimenti si rimanda alla Relazione Agronomica allegata).  

Impatti in Fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio l’impatto potenziale di un impianto fotovoltaico è dovuto all’alterazione della 

percezione del paesaggio per l’introduzione di nuovi elementi e segni nel quadro paesaggistico. Per tale mo-

tivo, i criteri di progettazione del layout per l’impianto in questione sono ricaduti non solo sull’ottimizzazione 

della risorsa solare presente in zona, ma su una gestione ottimale delle viste e di armonizzazione con l’oro-

grafia e con i segni rilevati. 
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In particolare, per evitare l’introduzione di nuove strade, come già detto per la fase di cantiere, l’impianto 

sarà servito esclusivamente dalla viabilità pubblica esistente.  

Fase di dismissione 

Durante la fase di dismissione, si ipotizzano operazioni simili a quelle previste in fase di cantiere. Non sarà 

necessario prevedere l’ampliamento dell’area di cantiere al fine di permettere lo smontaggio delle strutture. 

Se necessario si prevenderà l’ampliamento delle viabilità interna all’impianto e la realizzazione di piccole aree 

di stoccaggio momentaneo dei materiali. In tale fase, i movimenti di terra e gli eventuali impatti derivabili 

sono limitati, rispetto a quelli della fase di esercizio. Si prevedranno comunque gli accorgimenti necessari per 

limitare l’innalzamento di polveri e di emissioni di rumori e vibrazioni. Al termine delle lavorazioni, si prevedrà 

il ripristino totale delle aree interessate dall’intervento. L’impianto fotovoltaico si costituisce di elementi fa-

cilmente removibili e la stessa tecnica di trattamento dell’area carrabile consentirà la facile rinaturalizzazione 

del suolo riportando il sito ante operam, una volta giunti alla fine della vita utile dell’impianto. 

3.5.1. AZIONI DA INTRAPRENDERE PER MITIGARE IMPATTI 

In fase di cantiere - ante operam: 

Le azioni per la mitigazione degli effetti in merito al paesaggio sono di prassi stabilite in fase progettuale. 

Nello specifico l’opera è stata realizzata predisponendo l’impianto e le opere accessorie fuori aree vincolate 

e nel rispetto della compagine paesaggistica; 

Si predisporranno tutte le lavorazioni in modo da evitare un impatto significativo sul paesaggio, ovvero evi-

tando che, seppur in maniera temporanea, siano interessate aree tutelate da un punto di vista paesaggistico 

(aree boscate, corsi d’acque, ecc.); 

Si eviterà che le lavorazioni possano creare elementi di disturbo rispetto alla percezione visiva d’insieme 

dell’area; 

Si verificherà che siano adottate tutte le colorazioni previste in progetto per i diversi componenti previsti 

all’interno del sito di produzione (cabine, depositi agricoli, ecc.); 

Va verificato, con l’ausilio di personale qualificato, con opportune indagini preliminari la presenza di reperti 

archeologici. 

In fase di cantiere- post operam 

In fase di esercizio sarà verificata l'effettiva corrispondenza dello stato reale con quanto individuato nelle 

elaborazioni progettuali e cartografiche. 

 

3.5.2. PARAMETRI DI CONTROLLO: 

Verifica delle indagini archeologiche preliminari; 

Rispetto della tipologia e delle caratteristiche estetiche dei diversi componenti presenti nel sito di produ-

zione. 
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3.5.3. AZIONI E RESPONSABILI DELLE AZIONI DI CONTROLLO DEL PMA 

In fase di cantiere e al termine delle operazioni di montaggio, le operazioni di controllo saranno effettuate 

dalla Direzione Lavori. 

Gli interventi e le azioni da prevedere in fase di cantiere sono: 

Verifica visiva delle opere realizzate al termine del cantiere; 

Verifica delle opere realizzate (tipologia di colore) e delle lavorazioni effettuate secondo quanto descritto nel 

progetto, al fine di limitare gli impatti visivi anche durante la fase di realizzazione dell’impianto. 

3.6. ECOSISTEMI E BIODIVERSITÀ (VEGETAZIONE E FAUNA) 

Oggetto del monitoraggio è la comunità biologica, rappresentata dalla vegetazione naturale e semi- naturale 

e dalle specie appartenenti alla flora e alla fauna (con particolare riguardo a specie e habitat inseriti nella 

normativa comunitaria, nazionale e regionale), le interazioni svolte all’interno della comunità e con l’am-

biente abiotico, nonché le relative funzioni che si realizzano a livello di ecosistema. 

L’obiettivo delle indagini è quindi il monitoraggio delle popolazioni animali e vegetali, delle loro dinamiche, 

delle eventuali modifiche della struttura e composizione delle biocenosi e dello stato di salute delle popola-

zioni di specie target, indotte dalle attività di cantiere e dall’esercizio dell’opera. 

I riferimenti normativi e le convenzioni internazionali a cui far riferimento sono: 

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e se-

minaturali e della flora e della fauna selvatiche, (Direttiva Habitat). GU-CE n. 206 del 22 luglio 1992; 

DPR 357/1997. Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente l’attuazione 

della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora 

e della fauna selvatiche. S.O. alla G.U. n.248 del 23 ottobre 1997; 

DPR 120/2003. Decreto del Presidente della repubblica 12 marzo 2003, n.120. Regolamento recante modifi-

che e integrazioni al Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente l’attua-

zione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche. G.U. n. 124 del 30 maggio 2003; 

Legge n. 157 "Norme per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio" Diret-

tiva2000/60/CE; 

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro 

per l'azione comunitaria in materia di acque; 

Convenzione sulla diversità biologica, Rio de Janeiro 1992; 

Convenzione sulle Specie Migratrici appartenenti alla fauna selvatica, Bonn 1983; 

Convenzione sulla Conservazione della Vita Selvatica e degli Habitat naturali in Europa, Berna 1979; 

Convenzione sulle zone umide di importanza internazionale, Ramsar 1971; 
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Convenzione per la protezione dell’ambiente marino e la regione costiera del Mediterraneo, Barcellona 1995. 

Per garantire gli obiettivi nell’ambito del PMA dovranno essere individuati e caratterizzati: 

taxa (unità tassonomica-raggruppamento di organismi reali, distinguibili morfologicamente e geneticamente 

da altri e riconoscibili come unità sistematica, posizionata all'interno della struttura gerarchica della classifi-

cazione scientifica) ed associazioni tassonomiche e funzionali; 

scale temporali e spaziali d’indagine; 

metodologie di rilevamento e analisi dei dati biotici e abiotici. 

Il monitoraggio ante-operam dovrà prevedere la caratterizzazione delle fitocenosi e zoocenosi e dei relativi 

elementi floristici e faunistici presenti in area vasta e nell’area direttamente interessata dal progetto, ripor-

tandone anche lo stato di conservazione. 

Il monitoraggio in corso e post-operam dovrà verificare l’insorgenza di eventuali alterazioni nella consistenza 

e nella struttura delle cenosi precedentemente individuate. 

3.6.1. IMPATTO SULLA FLORA 

Le componenti forestali che caratterizzano l’area vasta di riferimento oggetto del sito di installazione delle 

seguenti sono: 

Querceti misti termofili con roverella e cerro prevalenti;  

Carpini, Aceri, Frassini 

Prunus e Ginestra 

Il sito di installazione dell’impianto è invece caratterizzato da terreni agrari con seminativi prevalentemente 

destinati alla cerealicoltura, pascolo e piantagioni arboree. 

 

Impatti in fase di cantiere 

L’impatto potenziale registrabile sulle cenosi vegetali durante la fase di cantiere è ascrivibile essenzialmente 

alla sottrazione di specie per effetto dei lavori necessari alla realizzazione degli scavi per le opere elettriche. 

In altre parole, l’impatto dell’opera si manifesterebbe a seguito dei processi di movimentazione di terra con 

asportazione di terreno con coperture vegetale. 

Da evidenziare che l’impianto fotovoltaico in progetto verrà installato in area a seminativo non irriguo, 

quindi, superfici estremamente semplificate a livello biocenotico. 

Impatti in fase di esercizio 

La perdita di manto vegetale sarà limitata all’occupazione delle superfici ricadenti nella tipologia di cui sopra, 

unicamente nella zona in cui saranno posizionati i moduli fotovoltaici e i vari componenti di interconnessione 

elettrica: l’area coinvolta, è una superficie non significativa rispetto all’intera superficie in oggetto. A seguito 

della messa in funzione dell’impianto tutte le attività di controllo e di manutenzione saranno svolte esclusi-
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vamente lungo la viabilità interna al sito di produzione, condizione che, in definitiva, non comporta un sensi-

bile cambiamento dell’uso del suolo nell’area in oggetto. Pertanto, durante la fase di funzionamento l’im-

patto sulla vegetazione non sarà significativo. 

Impatti in fase di dismissione 

Ove necessario si prevedrà la realizzazione di piccole aree di stoccaggio momentaneo dei materiali. Le lavo-

razioni saranno simili a quelle previste nella fase di cantiere e, quindi, gli impatti sono riconducibili essenzial-

mente alle polveri generate dai mezzi. Infine, al termine della vita utile dell’impianto si prevedrà il ripristino 

del sito alle condizioni analoghe allo stato originario antecedente alla realizzazione dell’impianto, permet-

tendo il ripristino di tutte le aree a suoli agricoli. 

3.6.2. IMPATTO SULLA FAUNA 

I benefici ambientali connessi allo sviluppo di fonti di energia rinnovabile come quella fotovoltaica sono ben 

noti ed universalmente riconosciuti sia in ambito scientifico che dalle organizzazioni internazionali di settore. 

Tuttavia, nonostante lo sviluppo di fonti rinnovabili come il fotovoltaico promuova la tutela della biodiversità 

e la salvaguardia delle popolazioni faunistiche a macroscala, occorre pianificare le istallazioni in modo da 

evitare possibili ripercussioni sull’ambiente circostante e sulla biodiversità a scala regionale e locale. 

Impatti in fase di cantiere 

Durante la fase di cantiere, i fattori più importanti da considerare per una stima degli effetti sulla fauna della 

zona, sono le possibili alterazioni scaturite: 

dai movimenti e la sosta dei macchinari e del personale del cantiere, soprattutto nei periodi di nidificazione; 

la generazione di rumori e polvere; 

l’alterazione degli habitat. 

Durante l’esecuzione dei lavori si prevede l’allontanamento di tutte le componenti dotate di maggiore 

mobilità (rettili, uccelli e mammiferi) a causa del disturbo dovuto al movimento di mezzi e materiali e allo 

sconvolgimento fisico del luogo. Per le specie dotate di minore mobilità si prevede la possibilità di perdita di 

individui che non riescano ad allontanarsi in tempo dal sito.  

Impatti in fase di esercizio 

Per quanto riguarda la fauna terrestre il disturbo indotto dall’impianto durante la fase di esercizio è da inten-

dersi nullo e, comunque, paragonabile a quello dovuto alla presenza di pali. È prevedibile, infatti, che a lavori 

ultimati, si assista a un riavvicinamento graduale delle popolazioni animali con priorità per le specie meno 

sensibili, mentre per i piccoli mammiferi la ricolonizzazione è prevedibile in tempi più lunghi. La presenza 

dell’impianto impedirà la fruibilità dell’area per i mammiferi di grossa stazza in virtù del fatto che l’impianto 

sarà recintato. L’unico impatto potrebbe essere ascritto alla sottrazione di habitat attualmente rappresentati 

da terreni seminativi con bassa valenza naturale. Non si prevedono sensibili interferenze, in fase di esercizio, 

con tutti gli invertebrati, gli anfibi ed i rettili. 
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Impatti in fase di dismissione 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione sono paragonabili a quelli già individuati per la fase di cantiere e, 

quindi, riconducibili essenzialmente a: 

Disturbo per effetto del transito di automezzi e dei lavori di ripristino; 

Smontaggio moduli fotovoltaici e opere accessorie; 

A lavori ultimati, le aree d’impianto verranno restituiti alla loro configurazione ante operam lasciando la pos-

sibilità di una riconquista totale delle specie animali. 

Alla fine del ciclo produttivo dell’impianto si procederà al suo completo smantellamento e conseguente ri-

pristino del sito alla condizione precedente la realizzazione dell’opera. La dismissione di un impianto fotovol-

taico si presenta comunque di estrema facilità se confrontata con quella di centrali di tipologia diversa. Il 

ripristino dei luoghi sarà possibile soprattutto grazie alle caratteristiche di reversibilità proprie degli impianti 

fotovoltaici. Il decommissioning dell’impianto prevede la disinstallazione della unità produttive con mezzi e 

macchinari appropriati, le opere programmate per lo smobilizzo e il ripristino dell’impianto sono individuali 

come segue: 

Rimozione delle strutture e dei moduli fotovoltaici; 

Demolizione di eventuali platee di fondazione; 

Rimozione dei cavi; 

Sistemazione delle aree interessate come “ante operam”; 

Rimozione delle cabine; 

Ripristini vegetazionali e sistemazione a verde dell’area; 

In particolare, la rimozione dell’impianto sarà eseguita da ditte specializzate; in tale fase verranno selezionati 

i componenti riutilizzabili o da rottamare secondo le normative vigenti. Le strutture in acciaio saranno smal-

tite presso specifiche aziende di riciclaggio. 

È importante sottolineare che un ulteriore vantaggio degli impianti fotovoltaici risiede nella natura dei ma-

teriali che ne costituiscono le macrocomponenti; esse, infatti, sono quasi esclusivamente costituite da ele-

menti in materiale metallico, facilmente riciclabile a fine ciclo produttivo dell’impianto. 

La rimozione dei cavi verrà eseguita attraverso lo scavo a sezione ristretta ogni 150 m al fine di consentire 

l’estrazione degli stessi evitando movimenti di terra che, oltre ad aumentare i costi, andrebbero a creare 

disturbo alla pedofauna presente. Si procederà alla rimozione e demolizione dei pozzetti di seziona-

mento/raccordo, alla chiusura degli scavi e al ripristino dei luoghi e al recupero dell’alluminio/rame dei cavi 

come elemento per riciclaggio. 

Il materiale proveniente dalle demolizioni, cls e acciaio per cemento armato dovrà essere trasportato a di-

scarica autorizzata. 

Si prevede in particolare: 
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Il ripristino ove necessario dello stato dei luoghi e all’occorrenza la piantumazione di vegetazione arborea 

con essenze autoctone. 

3.6.3. AZIONI DA INTRAPRENDERE PER MITIGARE IMPATTI 

Occorre analizzare e conseguentemente minimizzare eventuali impatti ambientali dovuti alle potenziali inte-

razioni tra gli impianti fotovoltaici e le popolazioni di fauna stanziale e migratrice. 

Gli impatti per il tipo d’impianto sono relativi a quelli in fase di costruzione e d’esercizio con la fauna, ossia 

le possibili interferenze con il passaggio di animali. 

In fase di cantiere - ante operam 

Non si prevede uno studio sulle aree di impianto delle aree di nidificazione e delle rotte migratorie, in quanto 

l’impianto sorgerà sul fondo destinato a colture di tipo seminativo, non ci saranno opere di significativa ele-

vazione e quindi nessuna interferenza con l’avifauna. 

In fase di cantiere -post operam 

In fase di esercizio, data l’opera, sarà inibito il passaggio alla fauna di grossa taglia; tuttavia questa potrà 

agevolmente aggirare l’ostacolo lungo il suo perimetro; 

Tutti gli invertebrati, gli anfibi ed i rettili non avranno alcuna difficoltà ad oltrepassare le maglie di recinzione. 

3.6.4. DURATA COMPLESSIVA DEL PMA 

Nella fase ante-operam, l’obiettivo è stabilire i parametri di stato e i valori di riferimento/obiettivo per le fasi 

di monitoraggio successive. 

In corso d’opera, la durata è prevista in relazione al tipo di opera, e in linea generale dovrebbe consentire di 

seguire tutta la fase di realizzazione dell’opera, monitorando periodi fenologici interi quale unità minima 

temporale. 

Nella fase post-operam, la durata deve consentire di definire l’assenza di impatti a medio/lungo termine 

seguendo il principio di precauzione oppure fino al ripristino delle condizioni iniziali o al conseguimento degli 

obiettivi di mitigazione/compensazione, ove previsti. 

 

3.7. SALUTE PUBBLICA 

Per “salute” si intende il mantenimento del completo benessere fisico, psichico e sociale, come definita 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS): essere in buona salute non significa soltanto non essere 

ammalati, ma vuol dire essere nella condizione di equilibrio dell’organismo.  

La percezione soggettiva della rottura dell’equilibrio, mediata dal manifestarsi di dolori e disturbi, costituisce 

la “malattia”, il “malessere” oppure la “non- salute”, che vengono inquadrati e definiti da una diagnosi se-

condo scienza medica. Invece, la percezione soggettiva del mantenimento dell’equilibrio naturale costituisce 
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la “buona salute” e il “benessere”, che sono mediati dalla soddisfazione soggettiva di percepire il buon fun-

zionamento dell’organismo e di sentirsi meglio motivati alle attività familiari, culturali e lavorative, nonché 

meglio assistiti.  

Salute e benessere sono in relazione diretta con l’ambiente esterno all’organismo, intendendo con ciò il con-

testo ambientale naturale quale ambito nel quale si perpetua il genere umano nell’esistenza dei singoli e nel 

succedersi delle generazioni. 

Per tale ragione nella progettazione e nella realizzazione di un’opera, nella fattispecie di un impianto foto-

voltaico, devono considerarsi i vari aspetti che interessano la vita dell’uomo, e l’eventuale esposizione a rischi 

per la salute. 

Con il presente PMA si intende monitorare gli impatti sulla salute pubblica e il rispetto dei requisiti di sicu-

rezza per l’uomo e il territorio a seguito della realizzazione dall’impianto fotovoltaico, in particolare si esami-

nano gli impatti che generano Elettromagnetismo. 

3.7.1.COMPONENTE ELETTROMAGNETISMO 

La normativa nazionale per la tutela della popolazione dagli effetti dei campi elettromagnetici disciplina se-

paratamente le basse frequenze (es. elettrodotti) e le alte frequenze (es. impianti radiotelevisivi, stazioni 

radio base, ponti radio). 

Il 14 febbraio 2001 è stata approvata dalla Camera dei deputati la legge quadro sull’inquinamento elettro-

magnetico (L.36/01). In generale, il sistema di protezione dagli effetti delle esposizioni agli inquinanti am-

bientali distingue tra: 

 Effetti acuti (o di breve periodo), basati su una soglia, per cui si fissano limiti di esposizione che 

garantiscono -con margini cautelativi -la non insorgenza di tali effetti; 

 Effetti cronici (o di lungo periodo), privi di soglia e di natura probabilistica (all’aumentare 

dell’esposizione aumenta non l’entità ma la probabilità del danno), per cui si fissano livelli ope-

rativi di riferimento per prevenire o limitare il possibile danno complessivo. È importante dun-

que distinguere il significato dei termini utilizzati nelle leggi (riportiamo nella tabella seguente 

le definizioni inserite nella legge quadro). 
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Figura 3.6. – Dettaglio categorie Legge Quadro 36/01. 

La normativa di riferimento in Italia per le linee elettriche è il DPCM del 08/07/2003 (G.U. n. 200 del 

29.08.2003) “Fissazione dei limiti massimi di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità 

per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici generati alla frequenza di 

rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”; tale decreto, per effetto di quanto fissato dalla legge quadro sull’in-

quinamento elettromagnetico, stabilisce: 

 I limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la tutela della salute 

della popolazione nei confronti dei campi elettromagnetici generati a frequenze non contem-

plate dal D.M. 381/98, ovvero i campi a bassa frequenza (ELF) e a frequenza industriale (50 

Hz); 

 I limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la tutela della salute dei 

lavoratori professionalmente esposti nei confronti dei campi elettromagnetici generati a fre-

quenze comprese tra 0 Hz e 300 GHz (esposizione professionale ai campi elettromagnetici), le 

fasce di rispetto per gli elettrodotti. 

3.7.2. IMPATTO ELETTROMAGNETICO 

Gli impianti fotovoltaici, essendo costituiti fondamentalmente da elementi per la produzione ed il trasporto 

di energia elettrica, sono interessati dalla presenza di campi elettromagnetici. Per l’impianto in esame e per 

la componente, le eventuali interferenze sono limitate alla sola fase di esercizio, mentre in fase di cantiere 

l’elettromagnetismo è quello preesistente relativo alle linee presenti (in corrispondenza del punto di immis-

sione in rete). Dai valori di induzione magnetica e campo elettrico riportati in tali studi e dal loro raffronto 

con i limiti normativi si può ritenere trascurabile il rischio di esposizione per la popolazione a campi elettro-

magnetici legato all’esercizio dell’intera opera proposta. 
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Gamma di frequenza Norme di riferimento 

10 Hz – 100 kHz (Campo elettrico banda 

stretta) 

10 Hz – 100 kHz (Campo magnetico banda 

stretta) 

Raccomandazione europea del 12-07-1999 Decreto Legi-

slativo 81-08 

100 kHz – 3 GHz (Campo elettrico banda 

larga) 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08-

07-2003 

Tab. 3.3. – Misure di esposizione ai campi elettromagnetici. 

Si fa presente che la posa dei cavidotti è prevista in luoghi che non sono adibiti a permanenze prolungate 

della popolazione e tanto meno negli ambienti particolarmente protetti, quali scuole, aree di gioco per l’in-

fanzia. Di seguito si riporta una panoramica dei valori massimi dei livelli di esposizione ai campi elettroma-

gnetici: 

 Figura 3.7. – Livelli esposizione Bassa Frequenza (1Hz – 100 kHz). 

 

 

 

 

 

Figura 3.8. – Livelli esposizione Alta Frequenza (100Hz – 10 GHz). 

3.7.3. AZIONI DA INTRAPRENDERE PER MITIGARE GLI IMPATTI 

Premettendo che gli impatti sono poco rilevanti, si precisa che in fase di cantiere saranno predisposte le 

seguenti misure di mitigazione da prevedere in fase progettuale. 

Fase di cantiere - ante aperam 

 Realizzazione di cavi interrati in modo da contenere le emissioni; 

 Evitare il transito in corrispondenza di recettori sensibili. 
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3.7.4. OPERAZIONI DI MONITORAGGIO 

Le operazioni di monitoraggio previste sono le seguenti: 

In fase di esercizio 

 Misure delle emissioni elettromagnetiche. 

3.7.5. AZIONI E RESPONSABILI DELLE AZIONI DI CONTROLLO DEL PMA 

Le operazioni di misura saranno espletate da tecnico specializzato. Gli interventi e le azioni da prevedere 

sono: 

 Misura del fondo elettromagnetico ante e post-operam; 

 Valutazione degli eventuali incrementi. 

Parametri di controllo 

Valori limite delle emissioni elettromagnetiche; 

Relativamente alla definizione di limiti di esposizione, valori di attenzione e obiettivi di qualità per l’esposi-

zione della popolazione ai campi di frequenza industriale (50 Hz) relativi agli elettrodotti, il DPCM 08/07/03 

propone i valori descritti nella seguente tabella, confrontati con la normativa europea. 

Normativa Limiti previsti Induzione magne-

tica B (μT) 

Intensità del campo 

elettrico E (V/m) 

 

DPCM 

Limiti di esposizione 100 5.000 

Valori di attenzione 

(media 24 h) 

10  

Obiettivi di qualità 

(media 24 h) 

3  

Racc. 1999/512/CE Livelli di riferimento 

(ICNIRO1998, OMS) 

100 5.000 

Tab 13.4. – Limiti di esposizione, limiti di attenzione e obiettivi di qualità del DPCM 08/07/03, confrontati con i livelli di riferimento 
della Raccomandazione 1999/512CE. 

Il valore di attenzione di 10 μT si applica nelle aree di gioco per l’infanzia, negli ambienti abitativi, negli am-

bienti scolastici e in tutti i luoghi in cui possono essere presenti persone per almeno 4 ore al giorno. Tale 

valore è da intendersi come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. 

L’obiettivo di qualità di 3 μT si applica ai nuovi elettrodotti nelle vicinanze dei sopraccitati ambienti e luoghi, 

nonché ai nuovi insediamenti ed edifici in fase di realizzazione in prossimità di linee e di installazioni elettriche 

già esistenti (valore inteso come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di eserci-

zio). Da notare che questo valore corrisponde approssimativamente al livello di induzione prevedibile, per 

linee a pieno carico, alle distanze di rispetto stabilite dal vecchio DPCM 23/04/92. 
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Si ricorda che i limiti di esposizione fissati dalla legge sono di 100 μT per lunghe esposizioni e di 1000 μT per 

brevi esposizioni. 

Per quanto riguarda la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti, il direttore generale per la 

salvaguardia ambientale vista la legge 22 febbraio 2001, n. 36 e, in particolare, l’art. 4, comma 1, lettera h) 

che prevede, tra le funzioni dello Stato, la determinazione dei parametri per la previsione di fasce di rispetto 

per gli elettrodotti, visto il D.P.C.M. 8 luglio 2003, in base al quale il Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare deve approvare la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto, 

definita dall’APAT, sentite le ARPA, ha approvato, con Decreto 29 Maggio 2008, “La metodologia di calcolo 

per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti”. 

Tale metodologia, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.P.C.M. 8 luglio 2003, ha lo scopo di fornire la procedura 

da adottarsi per la determinazione delle fasce di rispetto pertinenti alle linee elettriche aeree e interrate, 

esistenti e in progetto. I riferimenti contenuti in tale articolo implicano che le fasce di rispetto debbano attri-

buirsi ove sia applicabile l’obiettivo di qualità: 

”nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree di gioco per l’infanzia, di ambienti abita-

tivi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore e nella progettazione di 

nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in prossimità di linee ed installazioni elettriche già presenti 

nel territorio” (Art. 4). 

Si può affermare che non si prevedono effetti elettromagnetici dannosi per l’ambiente o la popolazione de-

rivanti dalla realizzazione dell’impianto e delle opere connesse. 

Tale affermazione, inoltre, è confermata nella apposita relazione specialistica degli impatti elettromagnetici 

allegata al progetto. 
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4. MONITORAGGIO DELLE COMPONENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 3.5. – Schema monitoraggio delle componenti ambientali 

  

mailto:banzienergia@legalmail.it


 

 Dott. For. Alfonso Tortora               Committente BANZI ENERGIA SRL 

 

 Corso Libertà n° 17 - 13100 Vercelli (VC)     banzienergia@legalmail.it 

 

38 

5. FREQUENZA E PERIODI DI MONITORAGGIO 

 

Tab. 3.6. – Frequenza e periodi di monitoraggio delle componenti ambientali. 
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